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Argomentazioni alle osservazioni contenute nel Parere ATS

rispetto  alle  integrazioni  redatte  in  sede  di  approvazione

delle controdeduzioni al PRC

Data: 13/01/2020
Prot. generale: n. 882/2020

Punto 1

Sintesi dell’osservazione

A  seguito  delle  modifiche  apportate  alla  Relazione  di  PRC  in  sede  di
controdeduzione  alle  osservazioni  contenute  nel  parere  di  ATS,  si  ritiene
necessario  integrare  il  redigendo  PRC  con  una  proposta  progettuale  di
ampliamento alternativa che permetta di soddisfare il numero stimato di posti
salma  da  realizzare,  qualora,  non  fosse  possibile  attuare  quanto  previsto  in
ampliamento nel PRC.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

NON ACCOLTA

La proposta di modificare il  progetto di ampliamento anziché ad ovest, ove è
presente la ditta individuale Fiorani Rottami di Fiorani Rosanna, non può essere
attuata  in  quanto:  a  nord  e  a  sud,  non  vi  sono  aree  libere;  ad  est,  l’area  è
interessata dalla previsione di realizzazione di una rete ecologica comunale il cui
tracciato trova riscontro alla tavola PS 3 del Piano dei Servizi  del PGT vigente
sulla base di quanto dettagliatamente descritto nella relazione dello stesso PdS –
rete  ecologica  comunale  facente  parte  sempre  del  Piano  dei  Servizi  del  PGT
vigente. Ciò comporterebbe che l’ampliamento ad est sarebbe attuabile solo con
la procedura di variante al PGT che allungherebbe le tempistiche di attuazione,
allo  stato  incompatibilità  con  l’urgente  esigenza  di  ampliamento del  cimitero
vista la saturazione dei posti di sepoltura.   
L’ampliamento  ad  ovest,  invece,  è  un  percorso  facilmente attuabile  poiché il
Comune  attiverebbe  la  procedura  espropriativa  d’urgenza,  con  conseguente
riduzione delle tempistiche attuative.  
Quanto, invece, alla pendenza di un giudizio avanti al TAR per la Lombardia –
Milano con la stessa ditta individuale, si osserva che detta vertenza non riguarda
l’ampliamento cimiteriale bensì  il  diniego di  rinnovo dell’Autorizzazione Unica
Ambientale da parte di Città Metropolitana proprio in considerazione del fatto
che  l’area  ricade,  sin  dagli  anni  ‘60,  in  fascia  di  rispetto  cimiteriale  ai  sensi
dell'art. 338 del RD 1265 del 1934 e, quindi,  trattasi di un vincolo escludente ai
sensi della DGR 1990 del 20 giugno 2014 di approvazione del PRGR. Pertanto,
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l’AUA non è stata rilasciata perché l’area non è compatibile urbanisticamente,
trattandosi di attività di recupero rifiuti.
In  nessun  caso,  come  noto,  la  preesistenza  di  un’attività  privata  ovvero  di
un’attività  merceologica  non  può  essere  di  ostacolo  alla  tutela  dell’interesse
pubblico  che  viene  perseguito  mediante  l’utilizzo  delle  suddette  procedure
espropriative a partire dal momento in cui detto interesse diventa concreto ed
attuale.  Va  da sé  che  l’ampliamento del  cimitero  ipotizzato  dal  nuovo piano
regolatore,  avvenendo  mediante  fasi  distinte,  terrà  conto,  nei  suoi  tempi  di
esecuzione, anche dei termini necessari per l’avvio e la conclusione del processo
di acquisizione al Comune dell’area privata. 

Punto 2

Sintesi dell’osservazione

Si chiede, riprendendo parte del precedente parere (prot. generale n.  n.23414 al
punto  n.  8)  di  integrare  con  la  rappresentazione  di  dettaglio  dell’impianto
cimiteriale in ampliamento di cui all’ articolo n. 4 lettera e) del RR n. 6 del 2004;
Si  propone  di  integrare  la  legenda  per  facilitare  la  lettura  delle  dotazioni
cimiteriali.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Si provvede individuare, nelle tavole di progetto 3PRC (scala1:500) e quelle di
maggior dettaglio 4aPRC e 4bPRC (scala 1:200), i campi per le diverse tipologie di
sepolture  corrispondenti  alla  quantificazione  dimensionata  all’interno  della
Relazione di Piano al  capitolo n.  6.   Purtuttavia,  si  precisa che detti  elaborati
cartografici  sono  da  considerare  sempre  tavole  di  pianificazione  pertanto  si
ritiene  migliore  ed  efficace  demandare  alla  successiva  fase  attuativa  la
progettazione  di  dettaglio  per  lo  sviluppo  e  individuazione  dell’impianto  dei
campi, colombari e attrezzature cimiteriali.
Si  provvede  ad  adeguare,  di  conseguenza,  gli  elaborati  grafici  riportando
l’individuazione  cartografica  con  descrizione  della  tipologia  di  sepoltura  e  in
legenda si inserisce anche il riferimento al capitolo descrittivo della Relazione. 

Punto 3

Sintesi dell’osservazione

Si chiede di produrre puntuale verifica analitica (in Relazione) ed individuazione
grafica (in planimetria di progetto):
a. della sussistenza della superficie per inumazione, ai sensi dell’art. 6 della RR

n.6/04, disaggregandola da quella per le tumulazioni";
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b. della superficie di persone professanti religioni per le quali  non è prevista
l’esumazione ordinaria, già indicata nella Relazione di Piano.

Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Punto a)
Si precisa che, al fine di evitare fraintendimenti nella lettura ed interpretazione
del testo in Relazione, sono state apportate delle modifiche volte ad esplicitare i
calcoli  con  riguardo  alla  disaggregazione  delle  superfici  per  inumazione  e
tumulazione a terra. Contestualmente, si provvede ad adeguare la cartografia di
progetto.
Inoltre,  si  specifica  che  è  stato  riconsiderato  il  calcolo  delle  superfici  per
inumazione ai  sensi  ai  sensi  dell’art.  6  della  RR  n.6/04,  come base di  calcolo
richiesta nel presente parere ATS, diversamente da quello svolto nel progetto del
PRC. Proposta che nel calcolo che sommava alle “inumazioni degli ultimi 10 anni"
anche gli esistenti, ritenendolo un margine più ampio di previsione. 
Di seguito, si riporta l’elenco delle modifiche a correzione/integrazione del testo
adottato riguardano: 

• pag  11-12-13  esplicitazione  e  conseguente  suddivisione  del  dato  tra
tumulati e inumati a terra; 

• pag  13-14  riconsiderazione  dei  dati  per  dimensionare  il  numero  degli
inumati più il 50% a seguito di indicazioni ATS.

Punto b)
Si provvede ad adeguare la cartografia individuando la superficie corrispondente
alle  salme  di  persone  professanti  religioni  per  le  quali  non  è  prevista
l’esumazione ordinaria, già indicata nella Relazione di Piano.

Punto 4

Sintesi dell’osservazione

Si chiede di precisare quali siano i servizi accessori.
Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Si precisa che è stata svolta una verifica con l’area tecnica rispetto alle strutture
dei servizi accessori adeguando di conseguenza la cartografia e la Relazione. Per
quanto riguarda la previsione di PRC, in via cautelare, non essendoci una norma
specifica, è stato inserito uno spogliatoio e un servizio igienico pubblico.
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Punto 5

Sintesi dell’osservazione

Si chiede di precisare in planimetria la posizione di spogliatoi e servizi  igienici
dedicati  al  personale  addetto;  relazionare  in  merito  alle  caratteristiche
dimensionali ed igieniche edilizie; dovrà, inoltre, essere indicato il numero degli
addetti e verificato la corretta dotazione e dimensionamento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Si precisa che è stata svolta una verifica con l’area tecnica rispetto alle strutture
dei servizi accessori adeguando di conseguenza la cartografia e la Relazione. 
è stata integrata la Relazione con un nuovo capitolo n.7 “Adeguamento servizi

cimiteriali”.
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Controdeduzione alle osservazioni contenute nel Parere ATS

Data: 02/09/2019
Prot. generale: n.23414

Punto 1

Sintesi dell’osservazione

Si chiede di verificare ed assicurare il soddisfacimento delle sepolture stimate per
i successivi 10 anni ai sensi della normativa vigente in materia. 
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Rispetto  a quanto osservato  al  punto 1 del  presente  parere,  si  precisa che il
calcolo  previsionale  utilizzato  nel  PRC  adottato -  volto  ad  assicurare  il
soddisfacimento del fabbisogno di sepolture per i venti anni successivi - è stato
redatto ai sensi dell’art. 6 del RR n. 6 del 09.11.2004. Si specifica, inoltre, che il
calcolo  previsionale  del  PRC  adottato era  stato  distinto  in  due  fasi  per  una
migliore articolazione della stima, valutando i dati e la loro dinamica proiettiva in
forma di processo, distinguendo i primi cinque dai successivi quindici  anni per
una verifica a breve termine del diverso andamento delle sepolture emerso, in
fase  di  analisi,  dall’elaborazione  dei  dati  statici  forniti  dall’Amministrazione
comunale.  Andamento  delle  sepolture  che  vede,  infatti,  un  significativo
incremento  della  cremazione  negli  ultimi  cinque  anni  come  riportato  nella
Relazione Tecnica del PRC.
Essendo intervenuta la Legge Regionale n. 4 del 04.03.2019 e in adeguamento a
quanto osservato al presente punto del parere, si conforma la modalità di calcolo
previsionale  dello  strumento  urbanistico  del  Piano  Regolatore  Cimiteriale
adottato con la nuova regola. Si specifica che la Legge Regionale n. 4 del 2019
all’art 75 comma 3 prevede, infatti, la riduzione dell’arco temporale di previsione
del soddisfacimento del fabbisogno di sepolture a dieci anni.
Si provvede, pertanto, ad adeguare in coerenza la Relazione Tecnica e le Norme
Tecniche di Attuazione.

Punto 2 

Sintesi dell’osservazione

Si segnala che gli ampliamenti previsti per lotti differiti nel tempo (Lotto UA1 e
lotto UA2) potranno essere attuati comunque solo successivamente all’avvenuto
spostamento delle attività di gestione rottami e all’intervenuta bonifica dell’area
stessa.
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Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Si dà atto che - con nota formulata dal competente  Settore Rifiuti e Bonifiche

della  Città  Metropolitana  di  Milano  Area  Tutela  e  Valorizzazione  Ambientale

Settore qualità dell'aria rumore ed energia Servizio gestione autorizzazioni uniche

ambientali,  a  conclusione  della  loro  istruttoria  in  merito  alla  richiesta  di
rideterminazione della durata dell’Autorizzazione della ditta Fiorani Rottami con
sede legale ed insediamento in Senago, via P. Togliatti n 2 (AUA RG. n. 9629/2017
del  20/11/2017 rilasciata  dal  Comune di  Senago in data 9/02/2018 con prot.
SUAP  0003986/2018),  comunicata  al  Comune  di  Senago  tramite  lettera
Protocollo  N.0029232/2019  del  30/10/2019  -  viene  segnalato  che  “…

permangono intatti i  motivi ostativi alla permanenza dell'attività dell'impianto

dell'impresa Fiorani Rottami nell'area ubicata in via Togliatti n. 2 in quanto:

- in vincolo assoluto di fascia di rispetto cimiteriale ex art. 338 del RD 1265 del

1934,  avente  carattere  inderogabile  e  conformativo,  in  quanto  legato  a

ragioni igienico-sanitarie, già valutate dalla norma

- in  vincolo  escludente  ai  sensi  della  DGR  1990  del  20  giugno  2014  di

approvazione del PRGR

- in area non compatibile urbanisticamente, limite non superabile, trattandosi

di attività in procedura semplificata di recupero rifiuti.

Considerato che dal 2013 l'esercizio dell'attività è stato consentito in deroga ed in

via temporanea,  esclusivamente finalizzato alla rilocalizzazione della stessa, di

cui  agli  atti  non  si  ha  alcuna  informazione.  Si  ritiene  che  l'istanza  di

rideterminazione dei termini di  validità dell'AUA al 20 novembre 2032 non sia

ammissibile  mancando  i  presupposti  di  legge.”;  quindi,  a  seguito  del
l’Autorizzazione Unica Ambientale RG. n. 9629/2017 del 20/11/2017 rilasciata in
data 9/02/2018 prot. SUAP. 0003986/2018, resta invariata la scadenza fissata al
31/12/2019 in ragione del sopracitato ricollocamento per i vincoli sopraindicati.
In  questa  situazione,  il  PRC  adottato ha  valutato  la  realizzazione
dell’ampliamento dell’area cimiteriale, prevista peraltro nel Piano di Governo del
Territorio  e  nel  Piano  dei  Servizi  vigenti,  attraverso  due  distinte  unità  di
attuazione differite nel tempo e indicate nello strumento urbanistico con Unità di
Intervento UA1 e Unità di Intervento UA2. 
Le  due  Unità  di  intervento  sono  state  individuate  per  permettere  la  loro
attuazione separata nel tempo ad avvenuto spostamento della ditta Fiorani  e
conseguente bonifica dell’area stessa, in relazione ai cronoprogrammi che queste
operazioni dovranno prevedere. 

Punto 3

Sintesi dell’osservazione
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Si  chiede  di  argomentare  perché  l’Amministrazione  comunale  non  ha  dato
seguito alla previsione della realizzazione di un secondo Cimitero comunale nel
quartiere  di  Castelletto,  come  precisato  nelle  note  comunali  del  7/1/2002
prot.291 (ASL  prot.n.946 del  07/01/2002)  e  del  30/06/2003 prot.  17203 (ASL
prot.  n.  62936  del  01/07/2003)  formulate  dall’Assessore  all’Urbanistica  arch.
Giovanni Rossetti.
Si  chiede  di  argomentare  le  motivazioni  per  le  quali  non  è  stato  previsto
l’ampliamento del Cimitero esistente sul lato Est.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Per quanto riguarda il primo aspetto si rileva che le note comunali del 7/1/2002
prot.n.291  e  del  30/06/2003  prot.  n.  17203,  formulate  dall’allora  assessore
all’urbanistica,  arch.  Giovanni  Rossetti,  ed inviate alla  A.S.L.  della  Provincia  di
Milano 1,  erano finalizzate,  all'interno dell'iter  istruttorio  di  approvazione del
Nuovo  Piano  Regolatore  Generale,  ad  ottenere  una  riduzione  della  fascia  di
rispetto per il Cimitero Comunale in confronto a quella, a quel tempo vigente,
raffigurata nello strumento urbanistico P.R.G. che si voleva aggiornare. 
La  richiesta  di  variazione  veniva  giustificata  con  la  ripresa  della  previsione
urbanistica  presente  proprio  nel  P.R.G.  in  fase  di  aggiornamento  che,  a  suo
tempo,  al  momento  dell'adozione,  avvenuta  in  data  8  settembre  1994,
presentava degli elaborati grafici con una fascia di rispetto ridotta lungo il lato
Ovest,  conseguente alla  prevista diminuzione dell'ampliamento cimiteriale  del
progetto, di cui al Lotto 2, approvata con la Deliberazione di Consiglio Comunale
n.72 del 17/07/1991. Tale riduzione della fascia di rispetto lungo il lato Ovest,
definita  nel  P.R.G.  a  suo  tempo  adottato,  non  era  poi  stata  definitivamente
approvata,  per  via delle modifiche introdotte dalla  Regione Lombardia con la
propria  Deliberazione  nr.  VI/10396  del  15  Marzo  1996.  L'Amministrazione
Comunale,  di  cui  nelle  lettere  citate  si  rende  portavoce  l'assessore  Rossetti,
riprendeva quindi la previsione di riduzione della fascia di rispetto, già tentata
nel 1994, dando maggior sostegno a questa proposta, attraverso la previsione di
realizzare  un  nuovo  Cimitero  nella  frazione  di  Castelletto,  che  avrebbe
conseguentemente  ridotto  la  necessità  di  ulteriori  spazi  in  ampliamento  del
Cimitero esistente attraverso la sua dislocazione. Questa proposta si concretizza
effettivamente  nel  Nuovo  Piano  Regolatore  Generale  -  approvato  con
deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  24  del  22.03.2004  che prevede,  nelle
schede di indirizzo del P.I.I. C3.01, un’area a standard destinata alla realizzazione
di  un  nuovo  Cimitero.  Tale  indicazione,  tuttavia,  non  trova  alcun  riscontro
all'interno  di  un  Piano  Regolatore  Cimiteriale  Comunale,  come,  al  contrario,
avrebbe  dovuto  essere  per  la  sua  attuazione,  in  quanto  era  attraverso  tale
strumento che si sarebbe dovuto soppesare correttamente il fabbisogno di spazi
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per le sepolture, derivandolo dall'analisi dei tassi di mortalità riscontrati a livello
comunale. Al contrario il Piano Regolatore Cimiteriale Comunale, approvato con
la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.24  del  17/02/1998,  in  allegato  al
progetto di ampliamento del vecchio Cimitero, non contempla in alcun modo la
previsione di realizzazione di  un nuovo Cimitero nel quartiere Castelletto,  ma
riprende e conferma la necessità di ampliare quello esistente, lungo il lato Ovest. 
Si rileva, inoltre, che durante l'iter di vigenza del P.R.G. sopraccitato, l'attuazione
dell'ambito definito con il P.I.I.  C3.01 non si concretizza, a tal punto che nello
strumento  urbanistico  attualmente  vigente,  Piano  di  Governo  del  Territorio
approvato con deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  28  del  11/6/2014 ,tale
previsione decade e non viene riconfermata.
Non trova quindi più alcun riscontro nello strumento urbanistico P.G.T. vigente
attualmente, la previsione di un nuovo Cimitero nel quartiere Castelletto di cui
parla l'allora assessore Rossetti nelle note sopraccitate.
L'Amministrazione in carica, pertanto, non può conoscere le motivazioni sottese
alla scelta di eliminare la previsione urbanistica della realizzazione di un nuovo
Cimitero,  effettuata  dalle  precedenti  Amministrazioni,  e,  per  altro,  avvallata
anche  da  A.T.S.,  durante  l'inter  istruttorio  di  approvazione  del  P.G.T.  stesso,
momento che sarebbe stato più opportuno e consono per sollevare la questione.
L'attuale  proposta  di  Piano  Regolatore  Cimiteriale  Comunale,  quindi,  si  rifà
concretamente e si attiene strettamente alle previsioni urbanistiche dettate dal
P.G.T. vigente, del quale non vuole produrre variante urbanistica. 
All'interno del Piano Regolatore Cimiteriale Comunale, in via di approvazione, in
base all'elaborazione dei tassi di mortalità comunale, si evidenzia comunque la
necessità di iniziare ad individuare una nuova area da destinare alla realizzazione
di un nuovo Cimitero la cui localizzazione però viene rimandata agli approfonditi
e più consoni studi urbanistici che si porranno in essere in sede di approvazione
della prossima Variante Generale al P.G.T..
L'osservazione posta  dall'A.T.S.  viene  pertanto  considerata  accolta,  in  quanto
anche nel P.R.C.C. in via di approvazione si ripropone la necessità di individuare
un'area da destinare a nuovo Cimitero la cui individuazione precisa e dettagliata,
all'interno dell'ambito territoriale senaghese, è rimandata però al momento più
consono  dell'approvazione  di  una  Variante  Generale  al  P.G.T.  non  essendo
strettamente necessaria, ad oggi, l'immediata attuazione di tale previsione.

Per quanto riguarda, invece, la motivazione legata alla mancata considerazione
di  un  ampliamento  del  Cimitero  esistente  lungo  il  lato  Est,  si  specifica  che
attualmente le aree verdi limitrofe al Cimitero, lungo tale lato, sono interessate
dalla previsione di realizzazione di una Rete Ecologica Comunale il cui tracciato
trova riscontro alla tavola “P.S.3” del Piano dei Servizi del P.G.T.  vigente sulla
base di quanto dettagliatamente descritto nella “Relazione del Piano dei Servizi –
Rete Ecologica Comunale” facente parte sempre del Piano dei Servizi del P.G.T.
Vigente. 

Pagina 11 di 18



Anche in questo caso quindi, come nel precedente, l'Amministrazione Comunale
ha  voluto  rispettare,  nell'elaborazione  del  Piano  Regolatore  Cimiteriale
Comunale, le previsioni urbanistiche del P.G.T. vigente, conformandosi ad esso
piuttosto  che  promuovendone  una  variante,   con  l'intento  di  riuscire  a
rispondere,  nel  più  breve  tempo  possibile,  all'improcrastinabile  necessità  di
incrementare  i  posti  presso la  struttura  cimiteriale,  la  cui  saturazione attuale
rischia di far sì che, in breve tempo, non si riesca più a garantire degna sepoltura
ai defunti del proprio territorio .  

In accoglimento dell'osservazione posta da A.T.S. la motivazione sopra esternata,
già  a  suo  tempo  dettagliatamente  illustrata  nel  Rapporto  Preliminare  della
Valutazione Ambientale  Strategica  del  P.R.C.C.,  verrà  sinteticamente riportata
anche nella relazione del P.R.C.C. in via di approvazione.

Punto 4

Sintesi dell’osservazione

Si chiede di integrare la documentazione con gli eventuali altri atti autorizzativi
della  riduzione  della  fascia  di  rispetto  del  lato  Est,  giacché  nella  planimetria
allegata alla Deliberazione n. 279 del 5/4/2002 del Direttore Generale Asl MI 1 è
quotato: Est = 125m – Nord, Sud e Ovest = 50m.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Il  punto quattro dell’Osservazione mette in evidenza un errore materiale nella
redazione delle tavole grafiche. A seguito di una verifica effettuata, mettendo a
confronto i piani urbanistici intercorsi nel tempo (Piano Regolatore Generale e
sue  Varianti,  Piano  di  Governo  del  Territorio)  e  utilizzando  le  informazioni
contenute ai fini della composizione degli elementi costituenti il PRC, elaborate
in origine con diversi programmi informatici per il disegno e su basi cartografiche
comunali diverse, si è riscontrato che la fascia di rispetto nella parte est dell’area
cimiteriale è stata erroneamente dimensionata con la misura di 120 metri e non
125 metri come previsto e prescritto dalla Deliberazione n. 279 del 5/4/2002 del
Direttore Generale Asl MI 1. 
Si introducono due elaborati cartografici n. 5PRC e 6PRC, in scala 1:500, di cui:
-  la  prima  tavola  riporta  la  sovrapposizione  delle  due  fasce  di  rispetto  (PRG
previgente  e  PGT  vigente)  ad  evidenza  dell’analisi  comparativa  svolta  per
determinare l’individuazione della fascia di rispetto di progetto corretta;
- la seconda è una tavola di progetto del PRC dove si riporta la fascia di rispetto
definitiva corrispondente a quella della Deliberazione n. 9 del 2007.
Pertanto,  si  accoglie  l’osservazione  nel  quadro  delle  correzioni  e  degli  errori
materiali per tale errore, provvedendo all’adeguamento degli elaborati grafici. 
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Punto 5

Sintesi dell’osservazione

Si  ricorda che l’ingresso carraio al  cimitero,  lato sud,  su via  F.  Santi  non può
essere considerato come area cimiteriale pertanto dovranno essere corretti gli
elaborati cartografici.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Si precisa che il percorso carraio posto a sud dell’area cimiteriale esistente ed
indicato negli elaborati grafici del PRC adottato come “Area di accesso carraio”,
caratterizzabile come attrezzatura di servizio collocabile nella fascia di rispetto
cimiteriale ai sensi del comma 3 art 8 del Regolamento Regionale 9 novembre
2004 e del Regolamento n. 6 in materia di attività funebri e cimiteriali, non era
contenuto  all’interno  del  perimetro  del  sedime  cimiteriale  esistente  negli
elaborati grafici del PRC adottato in coerenza con quanto già definito nel Piano
Regolatore Generale approvato con Delibera di CC n. 24 il 22 marzo 2004 e reso
efficace da pubblicazione sul BURL n. 14 del 31 marzo 2004. 
Purtuttavia, al fine di evitare fraintendimenti nella lettura degli elaborati grafici
del  PRC  adottato  come  evidenziato  nel  parere,  si  provvede  a  rendere
graficamente omogenea l’identificazione dell’area di rispetto stralciando il retino
in questione ed individuando in maniera più evidente il perimetro del cimitero
esistente. Si provvede ad adeguare, di conseguenza, gli elaborati grafici. 

Punto 6

Sintesi dell’osservazione

Dovrà  essere  rivisto/corretto  il  profilo  perimetrale  della  fascia  di  rispetto  in
corrispondenza  della  recinzione  cimiteriale  prevista  nell’angolo  Sud/Ovest
dell’ampliamento UA1.Tale profondità dovrà essere quotata.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Il punto dell’Osservazione mette in evidenza un errore materiale nella redazione
delle tavole grafiche. A seguito di una verifica effettuata, mettendo a confronto i
piani urbanistici intercorsi nel tempo (Piano Regolatore Generale e sue Varianti,
Piano di Governo del Territorio) e utilizzando le informazioni contenute ai fini
della  composizione degli  elementi  costituenti  il  PRC,  elaborate  in  origine con
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diversi  programmi informatici  per  il  disegno e  su  basi  cartografiche comunali
diverse,  è  emerso  un  leggero  scostamento  lungo  il  profilo  perimetrale
dell’ampliamento  definito  come  Unità  di  Attuazione  UA1.  Pertanto,
l’osservazione  può  essere  accolta  correggendo  tale  refuso  nelle  tavole,
rientrando nel quadro delle correzioni e degli errori materiali.
Tale  modificazione  è  stata  resa  possibile  anche,  a  seguito  della  ricognizione
svolta  dall’Amministrazione  comunale  rispetto  alle  scadenze  concessioni
cimiteriali che ha comportato una leggera riduzione della superficie territoriale
necessaria  per  l’ampliamento.  Si  provvede  ad  adeguare,  di  conseguenza,  gli
elaborati grafici. 

Punto 7 

Sintesi dell’osservazione

Si  chiede  di  riportare  eventuali  vincoli  che  potrebbero  interessare  l’area
cimiteriale.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Al  fine  di  valutare  eventuali  incidenze  riguardo  i  vincoli  che  potrebbero
interessare  l’area  cimiteriale  è  stata  prodotta  una  nuova  ricognizione  sugli
strumenti urbanistici in vigore e che raccolgono la costellazione dei vincoli vigenti
e prescrittivi. Tale ricognizione era già stata svolta ai fini della redazione del PRC
adottato e prima durante la procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS dello
strumento.
Gli strumenti indagati sono:
-  Piano Territoriale  di  Coordinamento Provinciale della  Città Metropolitana di
Milano
-  Piano  di  Governo  del  Territorio  e  Componente  Geologica,  idrogeologica  e
sismica.
Si dà evidenza di questa ulteriore ricognizione all’interno della Relazione Tecnica
e Norme Tecniche  di  Attuazione  redigendo  l’“Allegato  estratti  cartografici  di

pianificazione territoriale e locale.” 
La ricognizione svolta nuovamente non ha rilevato nessun elemento tecnico o
naturale che possa generare un vincolo internamente alla struttura cimiteriale
esistente o nella relativa fascia di rispetto eccezion fatta per la presenza ad est
della previsione della Rete ecologica comunale coma da Piano dei Servizi. 
È stato fatto anche un approfondimento rispetto alla presenza di pozzi d’acqua
privati che ha evidenziato in area produttiva esistente a sud, esterna alla fascia di
rispetto cimiteriale, un pozzo privato n. 30 cementato e il piezometro n. 58 per
attività produttive.
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Punto 8

Sintesi dell’osservazione

Si chiede di produrre:
art. 2 relazione geologica -geotecnica, di cui alla lettera a);
art. 4 planimetria in scala 1:500, di cui alla lettera d); planimetria in scala 1:100 o
1:200, con la rappresentazione di dettaglio dell’impianto cimiteriale comprensivo
dell’ampliamento di cui alla lettera e);
Si  propone  di  integrare  la  legenda  per  facilitare  la  lettura  delle  dotazioni
cimiteriali.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

PARZIALMENTE ACCOLTA

Motivazioni

Per quanto riguarda l’osservazione alla rispondenza dei materiali componenti gli
elaborati  del  PRC,  in  conformità  al  RR  n.  6  del  09.112004,  si  ricorda  che  la
Relazione  Geologica  –  Geotecnica,  di  cui  all’art  2,  già  prevista  in  allegato  ai
progetti  architettonici  dei nuovi cimiteri  e non dei Piani Regolatori  Cimiteriali,
con l’intervenuta modifica alla norma regionale ai sensi dell’art 1 del RR n. 1 del
06.02.2007 al punto p) al punto 2 a) dell’allegato 1, questa non è più prevista.
Nell’ultima  disposizione  si  sopprime  il  periodo:  "La  relazione  geologica-

geotecnica dovrà essere presentata anche a corredo dei piani cimiteriali, ove non

già prodotta;".
Per  quanto  riguarda  l’osservazione  di  conformità  all’art  4  le  tavole  grafiche
saranno  prodotte  in  scala  1:500  e,  pur  non  trattandosi  di  un  progetto
architettonico di nuovo cimitero, si provvede a redigere due tavole n. 4aPRC e 4b
PRC “Progetto: destinazioni d'uso e individuazione superficie in ampliamento” in
scala 1:200. All’interno delle tavole 4aPRC e 4bPRC, sebbene siano sempre tavole
di  pianificazione,  si  provvede a riportare una serie di  informazioni  di maggior
dettaglio come la presenza delle fontanelle d’acqua, l’individuazione delle parti
coperte da rete fognaria per le acque meteoriche, porticati delle gallerie di loculi
Per  quanto  riguarda  l’osservazione  riguardo  alla  parte  grafica  delle  legende,
queste vengono integrate con numerazione per facilitare la loro lettura, utilizzo
ed evitare eventuali fraintendimenti. Si provvede ad adeguare, di conseguenza,
gli elaborati grafici. 

Punto 9

Sintesi dell’osservazione

Si  chiede  di  produrre  lo  schema  fognario  e  precisare  inoltre  le  modalità  di
approvvigionamento idrico.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.
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Proposta di controdeduzione

PARZIALMENTE ACCOLTA

Motivazioni

Per quanto riguarda l’osservazione, l’Amministrazione comunale ha provveduto
ad effettuare una ricognizione della documentazione in archivio che ha permesso
di individuare la rete di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche e di
quelle nere nel progetto di ampliamento del 1988. 
La  documentazione  raccolta  e  il  sopralluogo,  pertanto,  permettono
l’individuazione dello schema fognario di cui si allega una planimetria (formato
A3)  nella  Relazione Tecnica  e  l’individuazione degli  ambiti  di  pertinenza nelle
tavole 4aPRC e 4bPRC in scala 1:200. 
Per quanto riguarda i punti di erogazione di acqua potabile è stata riscontrata, in
fase  di  sopralluogo,  una  diffusione  omogenea  in  tutta  l’area  cimiteriale.  La
ricognizione documentale e sul campo permettono di assolvere all’osservazione
accogliendola provvedendo ad adeguare gli elaborati cartografici tavole 4aPRC e
4bPRC di conseguenza. 

Punto 10

Sintesi dell’osservazione

Si chiede di:

• verificare in forma analitica e grafica la sussistenza della superficie per
inumazioni di cui all’articolo 6, comma 6, del RR 6/2004;

• distinguere le inumazioni in terra dalle tumulazioni.
Si  ritiene  opportuno  prevedere  un’area  per  la  sepoltura  dei  cadaveri  delle
persone di religione non cattolica.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Per quanto riguarda l’analisi della dotazione di superficie per inumazioni e queste
distinte dalle tumulazioni in terra ai sensi dell’articolo 6, comma 6, del RR 6/2004
viene redatta apposita ricognizione, gli esiti vengono riportati in forma numerica
tabellare e con l’indicazione grafica della loro dislocazione sulle tavole grafiche
nonché nella Relazione Tecnica e Norme Tecniche di Attuazione per la specifica
programmazione. 
Per quanto riguarda la individuazione di un’area per le sepolture di cadaveri delle
persone di religione non cattolica viene indicata nella Relazione Tecnica e Norme
Tecniche di Attuazione una dimensione che il successivo progetto architettonico
dovrà  sviluppare  e  rispettare.  La  Relazione  Tecnica  e  Norme  Tecniche  di
Attuazione vengono conseguentemente integrate così come.
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Punto 11

Sintesi dell’osservazione

Si  chiede  di  integrare  la  Relazione  Tecnica  con  la  verifica  puntuale  della
sussistenza  della  dotazione  infrastrutturale  ed  impiantistica  prevista  dal  RR
6/2004; al contempo si dovrà procedere ad una verifica dei posti liberi e liberabili
nel tempo per la stima del fabbisogno nei prossimi 10 anni.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Per quanto riguarda l’analisi della dotazione infrastrutturali in conformità della
norma vigente  viene stilato  un apposito  elenco delle  dotazioni  occorrenti  ed
esistenti  in  relazione  a  quelle  da  realizzare.  Per  la  verifica  dei  posti  liberi  e
liberabili nel tempo in relazione alla stima del fabbisogno nei prossimi 10 anni, ai
sensi della Legge Regionale 4 marzo 2019 n. 4, è stata redatta una ricognizione
amministrativa sulle scadenze delle concessioni e il dato rilevato diventa parte
del  calcolo del  fabbisogno complessivo per i  prossimi dieci  anni.  La  Relazione
Tecnica e Norme Tecniche di Attuazione viene conseguentemente aggiornata e
modificata. 

Punto 12 
Sintesi dell’osservazione

Si  chiede  di  individuare  lo  spogliatoio  e  servizi  igienici  dedicati  al  personale
addetto;  relazionare  in  merito  alle  caratteristiche  dimensionali  ed  igienico-
edilizie;  indicare  il  numero  di  addetti  e  verificare  la  corretta  dotazione  e
dimensionamento; in planimetria dovranno essere distinti i servizi igienici degli
utenti da quelli dedicati al personale addetto.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Per quanto riguarda lo spogliatoio e servizi igienici, dedicati al personale addetto
al  Cimitero  e  al  servizio  cimiteriale,  sono  stati  indicati  anche  con  una
numerazione negli elaborati cartografici mentre nella Relazione è stato riportato
il  progetto  esecutivo  dell’Ufficio  del  necroforo  con  le  relative  caratteristiche
dimensionali  ed  igienico-edilizie;  viene  inoltre  indicato  il  numero  di  addetti
verificando la corretta dotazione e dimensionamento. Le tavole grafiche vengono
conseguentemente integrate così come la Relazione Tecnica e Norme Tecniche di
Attuazione.
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Punto 13 

Sintesi dell’osservazione

Si chiede di evidenziare la posizione in planimetria di un deposito rifiuti di cui
all’articolo 21 del RR 6/2004.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Si precisa che, a seguito di sopralluogo, è stato riportato nelle tavole grafiche la
collocazione  del  deposito  rifiuti  esistente.  Le  tavole  grafiche  vengono
conseguentemente integrate.

Punto 14

Sintesi dell’osservazione

Osservazioni sulle NTA
All’art. 10 si propone di richiamare anche la LR 4/3/19 n. 4.
Si  ricorda  il  contenuto  dell’articolo  16  del  RR  6/2004  e  smi  in  relazione  ad
eventuali  manufatti  per  tumulazioni  esistenti  prive  di  spazio  esterno libero  o
liberabile per il diretto accesso al feretro per i quali dovranno essere rispettate,
per il loro utilizzo e non oltre all’anno 2024, le condizioni riportato al comma 8
dello stesso articolo.
Si evidenzia che a pag. 7 si richiamano le deliberazioni del Consiglio Comunale n.
25 /2006 e 9/2007 il cui testo sarebbe allegato al documento costituente il Piano
Cimiteriale, tuttavia tale documentazione non risulta allegata.
Per un esame puntuale dei contenuti si rimanda al testo integrale dell’osservazione che è parte

integrante e sostanziale del presente documento.

Proposta di controdeduzione

ACCOLTA

Motivazioni

Le  indicazioni  richiamate  nell’osservazione  vengono  integrate  nelle  NTA  e
vengono allegate le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 25 /2006 e 9/2007.
Le NTA vengono conseguentemente integrate nella  Relazione Tecnica e Norme
Tecniche di Attuazione.
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